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Castello Inaugurata sabato, aperta fino al 10 

Le orme del cemento
Una mostra storica
con testimonianze
L

a storia di un territorio, la fatica, 
la vita, il dolore, lo strazio dei mi-
natori, raccontati nell’esposizione 
“ Sulle orme del cemento”, mostra 
di oggetti, documenti fotografie, al 

Castello fino al 10 ottobre.
Le stanze del Castello ospitano attrezzature 
utilizzate nelle cave di cemento di Ozzano e 
Coniolo, veri cimeli che ci parlano della dura 
e spesso tragica vita in miniera.
Il cuore della mostra sono i tanti strumenti 
utilizzati per il lavoro e la sopravvivenza, come 
l’autorespiratore Pirelli utilizzato durante i sal-
vataggi, le lanterne, caschi, scarponi e ancora 
picconi, trivelle, una perforatrice. 
Tante le foto delle ciminiere di Ozzano. Agli 
scatti di Francesco Negri si affiancano quelli 
di monferrini professionisti della fotografia o 
semplici appassionati.
Documenti ingialliti e impolverati testimoniano 
le battaglie di donne e bambini per ottenere la 
denuncia annuale sulle maestranze, mentre su 
uno schermo scorrono immagini di minatori, 
tunnel e stabilimenti.
L’esposizione rimarrà aperta al pubblico dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 18; sabato e domenica dalle 9 alle 18.

Presenza ingombrante o risorsa
Certo le cave, la loro attività e gli stabilimen-
ti appartengono al passato, ma i cementifici 
sono una presenza ingombrante o una risor-
sa per il Monferrato? A trattare la questione è 
stata l’architetto Rosa Maria Cappa in occa-
sione dell’inaugurazione di sabato mattina 
al Castello.
“Le costruzioni di Ozzano sono uno spettacolo 
unico da sfruttare a fini turistici- è stata la sua 
proposta- segnalandoli agli enti competenti per 
la tutela del paesaggio. Sarebbe bello spostare 

la mostra del cemento nel pozzo Cavallera, che 
potrebbe anche ospitare, dopo i lavori, concerti 
musicali. Purtroppo le risorse economiche non 
ce lo permettono”.
Alla conferenza, moderata dall’architetto Car-
la Bordon, sono intervenuti anche la profes-
soressa Donata Violanti, che ha parlato in 
termini geologici di marna da cemento e pie-
tra da cantone, ed Ezio Foresto, presidente 
dell’associazione Opero, che ha ripercorso le 
fasi dell’estrazione e lavorazione cementifera 
negli anni.
Presenti anche, tra il numerosissimo pubbli-
co che ha gremito la manica lunga, il sinda-
co Giorgio Demezzi, l’assessore Augusto Piz-
zamiglio, Maria Consolata Buzzi (presidente 
dell’associazione Il Cemento) e alcune classi 
del Leardi.

La testimonianza di Emiliano Giorcelli
Prima del giro inaugurale tra le stanze della mo-
stra, conosciamo Emiliano Giorcelli, 96enne 
che lavorò nelle cave di Ozzano dal ‘35, all’età di 
21 anni, al ‘43. Giorcelli, ora residente a Nova-
ra, ricorda ancora con terrore le sue prime due 
settimane di lavoro: “ Ho passato 15 giorni sotto 
la morte, in una galleria pericolante. Non riusci-
vo a lavorare lì dentro perché non sopportavo 
l’odore della polvere e l’aria irrespirabile. Ogni 
volta mi sentivo male. Un giorno sentii quattro 
esperti parlare del pericolo di crollo. Io venni 
destinato a un altra mansione, ma a prendere 
il mio posto fu un ragazzo di Popolo- ricorda 
scoppiando in un pianto di disperazione- che 
dopo qualche giorno morì schiacciato da un 
masso, gli rimasero fuori solo i piedi. Per tirare 
via il macigno dovettero usare le mine”.

  Fabrizio Gambolati
:In mediacenter, sul sito de Il Monferrato, 
un servizio filmato sull’evento.
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LE ORME DEL CEMENTO
1 - Studenti all’inaugurazione 
della mostra al castello
2 - L’intervento dell’architet-
to Rosa Maria Cappa
3 - E. Giorcelli, cavatore di 96 
anni, racconta la sua testimo-
nianza davanti agli attrezzi 
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Grande mostra A Villa Scalcabarozzi, futuro museo orafo, che si fonda “sulla vivacità di una piccola città” 

A Valenza “Tesori e gioielli del Petit Palais di Parigi”

Il ministro Bondi e l’on. Repetto all’inaugurazione

I l ministro per i beni cultu-
rali Sandro Bondi, affian-
cato dalla compagna Ma-

nuela Repetto, parlamentare 
di Novi Ligure, ha inaugurato 
venerdì pomeriggio la mostra 
“Tesori e gioielli del petit Palis 
di Parigi” a Villa Scalcabarozzi, 
l’edificio destinato a ospita-
re in futuro il Museo di Arte 
orafa valenzana e restituito 
alla comunità dopo le opera-
zioni di restauro rese possibili 
dall’intervento della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Alessandria presieduta da Pier 
Angelo Taverna che sta pro-
seguendo l’idea progettuale 
lanciata dal suo predecessore 
Gianfranco Pittatore.

Prima del taglio del nastro 
inaugurale, avvenuto alla 
presenza di numerose auto-
rità, fra le quali il vescovo di 
Alessandria Giuseppe Versal-
di, il sindaco Sergio Cassano, 
la vice presidente della pro-
vincia Rita Rossa, il prefetto 
Castaldo, il ministro Bondi ha 
mostrato apprezzamento per 
la struttura ritornata alla città 
e per la prestigiosa iniziativa 
ospitata, aggiungendo come 
non sia “casuale che una città 
come Valenza si rapporti con 
Parigi” e come ciò sia possi-
bile perché “l’Italia non è fat-
ta solo di grandi città, ma di 
centinaia di piccole città, dette 
minori ma che in realtà mino-

ri non sono per storia, econo-
mia e cultura”. E poi ancora, il 
Museo rappresenterà “forza e 
storia dell’artigianato artisti-
co in Italia”, perché si fonda “le 
sue radici sulla vivacità di una 
piccola città con tante piccole 
realtà: e per vedere un futuro 
in Italia, occorre aiutare le pic-
cole realtà”. 
“Il 1 ottobre 2010 rimarrà una 
data storica per la città di Va-
lenza”, ha aggiunto il primo 
cittadino Sergio Cassano pri-
ma di avviare la visita della 
mostra illustrata dal direttore 
del Petit Palais di Parigi, Gil-
les Chazal. 
L’esposizione organizzata  dal-
la Fondazione Cassa di Rispar-

mio di Alessandria e dal Petit 
Palais ha il patrocinio della 
Regione Piemonte, della Pro-
vincia di Alessandria, del Co-
mune di Valenza, della Camera 
di Commercio e della Cassa di 
Risparmio di Alessandria.
La mostra  rimarrà aperta al 
pubblico fino a domenica 28 
novembre osservando il se-
guente orario: martedì a ve-
nerdì dalle 15.30 alle 19, saba-
to, domenica e festivi dalle 10 
alle 13 e dalle 15 alle 19; lunedì 
chiuso. Ingresso € 5 (intero), 
ridotto € 3, ridotto speciale 
scuole € 1.50. 
Catalogo al prezzo di € 25. Info. 
0131 264306 – 345 2171888.

Massimo Castellaro

Il casalese Marco Porta
espone alla ‘‘Velan’’ di Torino

Dal 30 settembre al 22 ottobre al Centro d’arte ��
contemporanea Velan di via Saluzzo 64 a Torino è aperta 
la mostra Versus XVI a cura di Alessandro Trabucco.
Tra i partecipanti il casalese Marco Porta.

Bologna: la pittrice Laura Rossi
a “Lo scorrere dell’arte”

 �� La pittrice casalese Laura Rossi partecipa, su 
invito, alla mostra  “Lo scorrere dell’Arte” organizzata 
dalla Associazione culturale SerenArte alla sala 
espositiva Capo diLucca, nel Quartiere Irnerio, in pieno 
centro storico di Bologna, 
La mostra verrà inaugurata il 16 ottobre alle 16.30 (con 
un concerto di musica jazz) e rimarrà aperta fino al 21 
ottobre. Orario: 9-12,15-20.
 

Al centro polifunzionale S. Rocco
si inaugura l’Unitre valenzana

(m. c.) - Venerdì 8 ottobre, alle ore, 16 presso ��
il centro polifunzionale San Rocco avrà luogo 
l’inaugurazione dell’anno accademico Università delle 
Tre Età di Valenza, guidata dalla Presidente Elisabetta 
Cassola. Inizierà, con le consuete lezioni, a partire da 
lunedì 11 con sei incontri: decorazione su porcellana a 
cura di Gabriella Mirone in via S. Salvatore, bricolage 
al San rocco con Paolo Carrara e il gioco degli scacchi, 
sempre al San Rocco, con Pierino Bartolotti e Sergio 
Debandi. Rosanna Bagnasco e Silvano Cappelletti si 
occuperanno di recitazione sempre nei locali di piazza 
Statuto mentre Roberta Gold terrà lezioni di inglese al 
Filo di Arianna. Sempre nella giornata d’esordio Sergio 
Debandi terrà le prime prove del coro dell’Unitre. Info. 
331 5779200.

Lomello e i Marchesi monferrini
Incontro venerdì in San Rocco 

‘‘Lomello e i Marchesi di Monferrato’’ è il tema ��
della conferenza, organizzata dal Circolo “I Marchesi del 
Monferrato”  a Lomello, presso la Chiesa Oratorio di san 
Rocco, venerdì 8 con inizio alle ore 21. L’iniziativa intende 
favorire il ricordo dei rapporti, tra XIII e il XV secolo, che 
intercorsero tra il Monferrato e l’area Pavese: dai tentativi 
espansionistici del Marchese Giovanni II Paleologo 
alle scorrerie del capitano di ventura Facino Cane non 
trascurando l’importante ruolo politico che i Conti Palatini 
di Lomello esercitarono nella formazione dello stato 
Paleologo di Monferrato. Ad affrontare queste tematiche 
sarà - dopo l’introduzione dell’assessore Massimo Granata 
- Roberto Maestri che accennerà anche alle prospettive 
turistiche e culturali che i Marchesi del Monferrato 
intendono promuovere con la Provincia di Pavia. 

Coniolo: Museo etnografico,
due domeniche di apertura mensili

Da Coniolo ci comunicano che l’apertura del Museo ��
Etnografico “Il paese che visse due volte” avviene 
la seconda e la quarta domenica di ogni mese, su 
prenotazione. Orario: dalle ore 15 alle ore 18.
Per prenotazioni e informazioni: tel. 0142 408423, da 
lunedì a sabato, dalle ore 08 alle ore 14.

Lu: galleria Nisolina
mostra Artisti in movimento 

 Il 9 e 10 ottobre è aperta alla “Nisolina” di Lu ��
la mostra curata da Studio Ambre Italia “Artisti in 
movimento”, con le opere di Albina Dealessi, Renato 
Luparia, Cate Maggia e Nadia Presotto.

Valmacca Il sindaco Paola Robotti: “Un primo approccio al 150° dell’Unità”

Cinema e Risorgimento 
Interventi di Gianni Calvi, Giose Sannazzaro, Roberto Coaloa

I n un tripudio di coccarde 
tricolori con commenti di 
apprezzamento del pub-

blico si è conclusa a Valmacca 
domenica 3 ottobre la rasse-
gna “Cinema e Risorgimento” 
svoltasi nel teatro comunale di 
piazza Bisio nel primo week 
end del mese.
Organizzata da “AmbientArti 
in Europa e nel mondo” pre-
sieduto da Angela Tudisco 
unitamente al Comune di Val-
macca con il contributo della 
Regione Piemonte, l’iniziativa, 
consistita nella proiezione di 
film d’argomento storico( vere 
“chicche” della cinematogra-
fia italiana non più reperibi-
li nei circuiti tradizionali), ha 
costituito, come ha affermato 
il sindaco Paola Robotti, un 
primo approccio al program-
ma previsto per le celebrazioni 
dell’unità d’Italia.
Venerdì 1° ottobre riservata al-

le scolaresche, al mattino e al 
pomeriggio è stata presentata 
un antologia cinematografi-
ca risorgimentale preceduta 
da un commento esplicativo 
di Gianni Calvi; alla sera la 
proiezione è stata introdotta 
dal conte Giose Sannazzaro 
Natta di Giarole località che 
ha ospitato diversi personag-
gi storici.
Sabato 2 ottobre al mattino so-
no intervenute altre scolare-
sche, alla sera la proiezione è 
stata preceduta da un’interes-
sante intervento dallo storico 
e giornalista Roberto Coaloa 
(nella foto) il quale non solo 
ha parlato del contributo dei 
monferrini al Risorgimento 
Italiano ma ha spiegato inte-
ressanti aspetti dei filmati. 
Alla rassegna hanno parteci-
pato gli storici cinematografici 
Franco Longobardi e Monika 
Malinowska. 

SOPRA
CENA INAUGURALE AUTUNNO/INVERNO 2010
CON DEGUSTAZIONE VINI
VENERDI’ 8 OTTOBRE 2010

SO10105S

insalata di funghi porcini con radicchio e scaglie di grana
(prosecco extra dry - san giovanni)
albese di fassone con toma piemontese e tartufo
(chardonnay “sottosopra” - gagliassi)
risotto ai porri con castelmagno
(collio sauvignon - cormons)
tournedos ai funghi porcini
(langhe rosso “sottosopra”
gagliassi)
cheese cake “sottosopra”
(malvasia - nicosia)
caffè
E 25,00
vini
compresi

via balbo 22 - 0142 72088 - casale monferrato (al)

via balbo 22 - casale monferrato (al)
cortesia e prenotazioni: 338 7665608 _ 345 0949794

SOTTO
D I S C O   C L U B

Opening Winter
Season 10/11

MAESTRANZE MUSICALI

VENERDI’ 8, SABATO 9  OTTOBRE 2010

venerdì 8
Dj Luciano Tirelli

(frisky music)

sabato 9
Dj Carlo Fiore
Dj Erik Stefler




